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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2019
(art. 11, comma 5, d.Lgs. n. 118/2011 e PC all 4/1, punto 9.11)


Il bilancio di previsione finanziario rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di governo dell'Ente, nell'ambito dell'esercizio della propria funzione di indirizzo e programmazione, definiscono le risorse da destinare e missioni e programmi in coerenza con quanto previsto dai documenti della programmazione. Il bilancio di previsione 2016-2018 è stato redatto nel rispetto dei principi generali ed applicati di cui al d.Lgs. n. 118/2011. Dal 2016 per tutti gli enti al bilancio di previsione deve essere allegata la nota integrativa, contenente almeno i seguenti elementi:
0. i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l'accantonamento a tale fondo;
0. l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente e del relativi utilizzi;
0. l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili;
0. nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi
cronoprogrammi;
0. l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti;
0. gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata;
0. l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267;
0. l'elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale;
0. altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l'interpretazione del bilancio.

**********************

1. I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni
Di seguito vengono evidenziati i criteri di formulazione delle previsioni relative al triennio, distintamente per la parte entrata e per la parte spesa. Nell'illustrare le entrate, si premette che sono considerati gli effetti del DDL di bilancio 2017 approvato in via definitiva dal Senato il 7 dicembre scorso ed in corso di pubblicazione, il quale prevede anche per il 2017 il blocco degli aumenti dei tributi
locali, fatta eccezione per la TARI.

0. Le entrate1
Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2017-2019 sono state formulate tenendo in considerazione il trend storico degli esercizi precedenti, ove disponibile, ovvero, le basi informative (catastale, tributaria, ecc.) e le modifiche normative che
hanno impatto sul gettito. Nel prospetto seguente sono riportati i criteri di valutazione per la formulazione delle principali entrate:

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU)

Principali norme di riferimento:
Art. 13 del decreto legge n. 201/2011, conv. in legge n. 201/2011 Artt. 7 e 8 del d.Lgs. n. 23/2011
Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013




1 Il punto 9.11.2 del principio della programmazione dispone che la nota integrativa dedichi particolare attenzione “alle previsioni riguardanti le principali imposte e tasse, agli effetti connessi alle disposizioni normative vigenti, con separata indicazione di quelle oggetto di prima applicazione e di quelle recanti esenzioni o riduzioni, con l'indicazione della natura delle agevolazioni, dei soggetti e delle categorie dei beneficiari e degli obiettivi perseguiti.

Gettito conseguito nel penultimo esercizio precedente (2015): il gettito IMU netto conseguito nell'anno 2015 ammonta a €. 714.422,71 al netto della quota che alimenta il fondo FSC ( 258.037,94)

Gettito previsto nell'anno precedente a quello di riferimento (2016): per l'anno 2016 risultano approvate le seguenti aliquote:

	Tipologia
	Aliquota/
detrazione

	Aliquota ridotta abitazione principale (solo cat. A/1, A/8 e A/9)
	0,40%

	Terreni agricoli e aree edificabili
	----

	Aliquota ordinaria
	0.76%

	Altri immobili
	1,06%

	Unità immobiliari appartenenti ai gruppi catastali C/1, C/3, C/4 e da D/1 a D/9 (escluso i D/5)
	0,76%

	Detrazione per abitazione principale (solo cat. A/1, A/8 e A/9)
	€ 200



Il gettito conseguito (dati di preconsuntivo 2016) sono i seguenti: 

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	

	                                                              GETTITO INCASSI
GE       GETTITO INCASSATO

	554.454,80

	
	

	     COMUNI TERREMOTATI   -    QUOTA COMPENSATIVA STATO
	150.000,00

	                                                               QUOTA ALIMENTA FSC 2016 
	151435,05

	
	



Effetti connessi a modifiche legislative previste: per il 2017 non sono previste ulteriori modifiche alla disciplina IMU tali da influire sul gettito.

La previsione di bilancio, disposta alla luce di quanto sopra nonché della quota di alimentazione del FSC determinata dal Ministero, è la seguente:

	descrizione
	2017
	2018
	2019

	GETTITO IMU ANNO 2016 lordo
	865.857,26
	865.857,26
	865.857,26

	INCASSI ANNI PRECEDENTI
	
	
	

	Trattenuta per alimentazione FSC (-)
	-151.435,05
	-151.435,05
	-151.435,05

	GETTITO IMU NETTO
	           714.422,21
	714.422,21
	714.422,21

	PREVISIONE DI BILANCIO
	           714.422,21
	             714.422,2714.422,21 714.422,21
	






Principali norme di riferimento: Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013

Gettito conseguito nel penultimo esercizio precedente (2015): gli incassi accertati nel 2015 ammontano a complessivi   €. 619.500,00


TASSA SUI RIFIUTI (TARI)

Principali norme di riferimento: L'art. 1, commi 639-731, della legge n. 147/2013 ha introdotto il tributo sulla componente relativa alla gestione dei rifiuti (TARI) in sostituzione della TARES. Il gettito TARI deve assicurare la copertura integrale dei costi d'investimento e di esercizio del servizio a esclusione del trattamento dei rifiuti speciali non assimilati o non assimilabili.



HERA
RECUPERO VARIAZIONE COSTI 2016

CK - ACCANTONAMENTO FCDE




CARC - COSTI AMMINISTRATIVI, RISCOSSIONE E CONTENZIOSO
TOTALE COSTI PEF CONTRIBUTO MIUR ISTITUZIONI SCOLASTICHE (art. 125) TARES-TARI RECUPERO EVASIONE - tributo (art. 126)
GETTITO DA TARI ORDINARIA (bollettazione) - (art. 125)
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)I costi delle agevolazioni per commercianti e  attivita’ vendita al minuto  a seguito del SISMA 24/08/16  non  sono posti a carico del PEF


ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF

Principali norme di riferimento: L'addizionale comunale IRPEF è prevista dal d.Lgs. n. 360/1998, in base al quale i comuni possono variare l'aliquota fino ad un massimo dello 0,8 per cento, nonché introdurre soglie di esenzione per particolari categorie di contribuenti. Il Comune ha applicato l'addizionale IRPEF , a seguito delle difficoltà connesse all'emersione dei debiti fuori bilancio, nell'importo massimo dello 0,8%.

Gettito conseguito nel penultimo esercizio precedente (2015): gli incassi accertati nel 2015 ammontano a complessivi €.
 288.893,00 in quanto si è passati ad accertare l'entrata da un criterio di competenza ad un criterio di cassa.

Gettito previsto nell'anno precedente a quello di riferimento (2016) e previsioni 2017-2019: per l'anno 2016 risultano approvate le seguenti aliquote (rif. delibera CC n.5  del 29/04/16):



FONDO DI SOLIDARIETA' COMUNALE
Il fondo di solidarietà comunale 2016 determinato dal Ministero (dati pubblicati sul sito il 30 marzo 2016) per il Comune di Amandola ammonta a €. 431.661,44


[image: ]



Per il triennio 2017-2019 il fondo di solidarietà è stato quantificato in:
•	€. 455.918,01 per il 2017-2018-2019



Inoltre per le seguenti entrate si mettono in evidenza alcuni aspetti qualificanti delle previsioni.
	ENTRATA
	TIPOLOGIA
	CRITERIO

	IMPOSTA DI PUBBLICITA'
	1010100
	Trend storico degli incassi

	  COSAP
	1010100
	Trend storico degli incassi

	FONDO DI SOLIDARIETA' COMUNALE
	1010100
	Stima  Ministero  dell'interno,  adeguata  alle  disposizioni  DL
66/2014+L. n. 190/2014

	RECUPERO EVASIONE TRIBUTARIA
	1010100
	Trend   storico   opportunamente   adeguato   ai   nuovi   principi
contabili che prevedono l'accertamento integrale delle entrate, anche quelle di dubbia e difficile esazione

	PROVENTI VENDITA DI BENI E SERVIZI
	3010000
	Trend storico adeguato alle nuove previsioni di servizi

	PROVENTI SANZIONI CDS
	3020000
	Trend   storico   opportunamente   adeguato   ai   nuovi   principi
contabili che prevedono l'accertamento integrale delle entrate, anche quelle di dubbia e difficile esazione

	PROVENTI ALIENAZIONI
	4040000
	Sulla  base  del  piano  delle  alienazioni  e  valorizzazioni  del
patrimonio immobiliare

	PROVENTI PERMESSI DI COSTRUIRE
	4050000
	Trend storico

	
	
	

	CONTRIBUTI DA ALTRE PA
	4020000
	In base a disposizioni di legge o a provvedimenti in essere




PROVENTI RECUPERO EVASIONE TRIBUTARIA

Le entrate relative al recupero dell'evasione tributaria sono previste, nel 2017-2019, come segue:
	TRIBUTO
	Prev. Def. 2016
	2017
	2018
	2019

	ICI recupero evasione
	177.880,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Imposta Comunale sulla Pubblicità recupero evasione
	
	
	
	

	IMU recupero evasione
	
	
	
	

	TARES-quota rifiuti/TARI recupero evasione
	
	
	
	

	TARSU recupero evasione
	48.104,12
	0,00
	0,00
	0,00

	TOTALE
	
	€
	
	€
	
	€
	

	Accantonamento al FCDE
	
	€. 
	€. 
	€. 



PROVENTI SANZIONI CODICE DELLA STRADA (TIP. 30.200)

I proventi per le sanzioni al Codice della Strada sono previsti nel triennio come segue:
	ENTRATA
	2017
	2018
	2019

	Proventi sanzioni Codice della Strada - 
	8.000,00
	8.000,00
	8.000,00

	Proventi sanzioni Codice della Strada - Art. 208
	
	
	

	Proventi sanzioni Codice della Strada - Rimborso spese
	
	
	

	Proventi sanzioni per violazioni di leggi e regolamenti a carico delle famiglie
	
	
	

	Proventi sanzioni per violazioni di leggi e regolamenti Servizio P.M.
	
	
	

	Proventi sanzioni per violazioni di leggi e regolamenti Servizio Edilizia Privata
	
	
	

	TOTALE Tipologia 30.200
	
	
	

	Accantonamento al FCDE
	
	
	

	Accantonamento devoluzione 50% allo Stato proventi autovelox*
	
	
	




PROVENTI PER RILASCIO PERMESSI DI COSTRUIRE
Avvalendosi della facoltà prevista dall'articolo 1, comma 737, della legge n. 208/2015, questo ente ha previsto di destinare la somma di €. 15.000 dei proventi derivanti dal rilascio dei permessi di costruire (pari al 20% della previsione totale) al finanziamento delle spese di manutenzione ordinaria del patrimonio. Per il 2018-2019 ci si è avvalsi della previsione della legge di bilancio 2017 che a
partire dal 1a gennaio 2018 e senza limiti temporali prevede la destinazione esclusiva degli oneri anche alle spese di manutenzione
ordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria.

	Descrizione
	2016
	2017
	2018
	2019

	Proventi permessi di costruire
	
	€. 59.000
	€. 50.000
	€. 50.000

	Per spesa corrente
	
       
	€. 15.000
	€
	€. 

	Per spesa di investimento
	
	      44.000
           
	         €. 50.000
	  50.000.





0. LE SPESE

Le spese correnti presentato il seguente trend di previsione:

	Descrizione
	Prev. def. 2016
	2017
	2018
	2019

	Totale titolo I
	3.330.475,89
	5.838.271,36
	2.200.565,57
	2.200.565,57

	di cui
	
	
	
	

	Fondo pluriennale vincolato
	           32.321,38          32.321,38
	
	
	

	Fondo crediti di dubbia esigibilità
	               12.434,15
	11.648,95
	14.690,73
	17.576,50

	Altri fondi e accantonamenti
	71.000,00
	       186.963,50      1186.963,50
	              80.000,00 80.000,00
	80.000,00



Per quanto riguarda le spese correnti le previsioni sono state formulate sulla base:
0. dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri contratti di servizio quali rifiuti, pulizie, illuminazione pubblica, ecc.);
0. delle spese necessarie per l'esercizio delle funzioni fondamentali;
0. delle richieste formulate dai vari responsabili, opportunamente riviste alla luce delle risorse disponibili e delle scelte dell'amministrazione effettuare in relazione agli obiettivi indicati nel DUP.
0. degli interventi per gestione corrente post-sisma 24/08/16

Per quanto riguarda i fondi e gli accantonamenti si evidenzia che:
1. il Fondo di riserva rientra nelle % previste dalla legge (min. 0,3% e max 2% delle spese correnti iscritte in bilancio). Non facendo l'ente ricorso all'anticipazione di tesoriera non è necessario incrementare del 50% la quota d'obbligo, la cui metà dovrà essere comunque riservata a spese indifferibili ed urgenti. E' stato altresi istituito, ai sensi dell'art. 166, comma 2- quater, del Tuel, un Fondo di riserva di cassa per un importo di €. 200.000,00 (min. 0,2% delle spese finali in termini di cassa);

	M/P
	Art.
	FONDI DI RISERVA
	2017
	%
	2018
	%
	2019
	%

	20.01
	
	Fondo di riserva
	13.500,00
	0,60%
	11.000,00
	0,50%
	11.000,00
	0,50%

	20.01
	
	Fondo di riserva di cassa
	  55.555,00
	
	   
    
	
	
    
	


La presenza di un fondo di riserva ai minimi di legge è parzialmente compensato dagli accantonamenti per passività potenziali di seguito descritti.
1. gli accantonamenti per passività potenziali risultano allocati nel bilancio 2017-2019 come segue:
	M/P
	Art.
	ACCANTONAMENTI CORRENTI
	2017
	2018
	2019

	20.03
	
	Fondo per sinistri e indennizzi
	
	
	

	20.03
	
	Fondo rischi contenzioso
	40.000,00
	40.000,00
	     40.000,00

	20.03
	
	Fondo passività potenziali
	35.000,00
	40.000,00
	40.000,00

	20.03
	
	Fondo rinnovi contrattuali
	3.000,00
	10.500,00
	      20.500,00

	20.03
	
	Fondo di accantonamento TFM sindaco
	      1.250,00
	1.250,00
	 1.250,00

	20.03
	
	Fondo accantonamento PEO
	
	
	

	20.03
	
	Accantonamento economie rate  mutui-enti terremotati
	106.963,50
	
	

	TOTALE ACCANTONAMENTI CORRENTI
	
	
	



	M/P
	Art.
	ACCANTONAMENTI PARTE CAPITALE
	2016
	2017
	2018

	20.03
	
	Accantonamento fondo per accordi bonari
	
	
	

	20.03
	
	Accantonamento per estinzione anticipata mutui
	
	
	

	TOTALE ACCANTONAMENTI PARTE CAPITALE
	
	
	



1. il Fondo crediti di dubbia esigibilità: secondo il principio contabile all. 4/2, punto n. 3.3 e l'esempio n. 5, il FCDE è stato quantificato assumendo come nel 2016, il seguente livello di analisi:
2. per il Titolo I, i capitoli di entrata ;
2. per il Titolo III, le tipologie (30.100, 30.200 e 30.500).

Sul Titolo IV non si prevede l'accantonamento al FCDE in quanto non vi sono entrate a rischio di esigibilità, come precisato nella tabella che segue.

Le entrate per le quali è stato calcolato l'accantonamento al FCDE sono le seguenti:
	Descrizione entrata
	Livello di analisi
	Calcolo FCDE

	Imposte, tasse e proventi assimilati IMU/TASI/IRPEF/TOSAP/PUBBLICITA/ AFFISSIONI, ecc.

TARI ORDINARIA
TARES/TARI RECUPERO EVASIONE IMU RECUPERO EVASIONE
ICI RECUPERO EVASIONE TARSU RECUPERO EVASIONE ICP RECUPERO EVASIONE
	capitolo
	NO,  in  quanto  vengono  accertate  secondo  criteri  di cassa.


SI (metodo B) SI (metodo B) SI (metodo B) SI (metodo B) SI (metodo B) SI (metodo B)
Per   queste   entrate   è   stato   effettuato   un   calcolo cumulativo

	Fondi perequativi da amministrazioni centrali
	Tip. 10.301
	NO, in quanto comprende solo il Fondo di solidarietà che in base ai principi contabili non necessita l'accantonamento

	Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni
	Tip. 30.100
	SI (metodo B)

	Proventi    derivanti    dall'attività    di    controllo    e repressione delle irregolarità e degli illeciti
	Tip. 30.200
	SI (metodo B)

	Interessi attivi
	Tip. 30.300
	NO in quanto si usa prevalentemente un criterio di cassa

	Altre entrate da redditi da capitale
	Tip. 30.400
	NO in quanto si usa prevalentemente un criterio di cassa

	Rimborsi ed altre entrate correnti
	Tip. 30.500
	SI
Valutazione soggettiva

	Tributi in conto capitale
	Tip. 40.100
	NO, in quanto i crediti non incassati sono generalmente assistiti da fidejussione

	Contributi agli investimenti
	Tip. 40.200
	NO, in quanto comprende contributi da altre PA

	Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali
	Tip. 40.300
	NO, in quanto i crediti non incassati sono generalmente assistiti da fidejussione o ipoteca

	Altre entrate in conto capitale
	Tip. 40.400
	NO, in quanto i crediti non incassati sono generalmente assistiti da fidejussione



In ossequio a quanto previsto dai principi contabili, tenuto conto che questo ente, avendo aderito alla sperimentazione nel 2014, si trova al terzo anno di applicazione dell'armonizzazione, ha utilizzato i seguenti dati:
1. per i primi due esercizi del quinquennio, gli incassi in c/competenza + gli incassi in c/residui;
1. per i tre esercizi più  recenti quinquennio, gli incassi in c/competenza + gli incassi a  residuo  dell'es. n+1 intervenuti sugli accertamenti dell'es. n..
A tal fine sono stati assunti gli esercizi del quinquennio 2010-2014 in quanto gli incassi a residuo del 2016 sugli accertamenti dell'esercizio 2015 sono definitivi. Il metodo di calcolo utilizzato è il metodo B, considerando la media
semplice del totale riscossioni e accertamenti.
Nei prospetti allegati dal n. 1 al n. 4 sono riportati i calcoli degli accantonamenti a FCDE mentre il riepilogo complessivo è riportato nella pagina seguente. A tal fine si precisa che:
1. per la TARI è stato accantonato a FCDE un importo superiore a quanto previsto dai principi contabili;
1. per i proventi del recupero evasione e per i proventi della tipologia 30.100 e 30.200, ci si è avvalsi della facoltà prevista dall'art. 1, comma 509, della legge n. 190/2014 di accantonare nel bilancio di previsione un importo ridotto, rispettivamente, al 70% per il 2017 e al 85% per il 2018;
1. per la tipologia 30.500 l'accantonamento è stato fatto su base soggettiva, in mancanza di dati storici

Si osserva che l'ammontare dell'accantonamento al FCDE, pur risultando congruo in relazione ai principi contabili, è sicuramente sottostimato in relazione alle effettive probabilità di riscossione dei crediti. La riduzione si è resa necessaria per esigenze di "quadratura" del bilancio di previsione, stante il blocco degli aumenti dei tributi locali introdotto dalla legge di bilancio 2017. Il peso del FCDE sarà rilevante per i bilanci futuri, in quanto per altri due/tre anni si registrerà un andamento crescente del volume dei residui attivi, con conseguente e decisivo incremento della % di accantonamento a FCDE. A tutela degli equilibri di bilancio sarà quindi necessario monitorare attentamente l'andamento delle riscossioni in c/competenza ed in c/residui, destinando a FCDE le eventuali risorse aggiuntive che si dovessero registrare. A tale proposito si prevede di confermare un adeguato accantonamento a FCDE nel risultato presunto di amministrazione 2016.










d)   Le spese soggette a limiti: gli incarichi di collaborazione

La legge n. 244/2007
Sulla base di quanto previsto dal comma 56 dell'art. 3 della legge n. 244/2007, modificato dall'art. 46, comma 3, del D.L. n. 112/2008, convertito con Legge n. 133/2008, il limite della spesa annua per gli incarichi di collaborazione (senza distinzione), è fissato nel bilancio preventivo e non più nel Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi. La Corte dei Conti, Sezione delle Autonomie, con la Delibera n. 6/08, precisa che "il limite massimo di spesa deve essere fissato discrezionalmente dall'Ente con particolare riguardo alla spesa per il personale, attraverso una previsione annuale.."

Più puntualmente la funzione Pubblica, con la Circolare n. 2/08, ha precisato che ".per l'individuazione del limite massimo della spesa annua per gli incarichi e le consulenze occorrerà riferirsi, uniformando i bilanci di previsione alla spesa registrata in un anno base, ad esempio stabilendo un tetto ricavabile dall'attuazione dei principi in materia di riduzione della spesa per il personale, oppure stabilendo una percentuale in riferimento alla spesa per servizi e per collaborazioni sostenuta in un dato periodo annuale, in modo da porre dei limiti certi alla discrezionalità dell'Ente di ricorrere alle collaborazioni ed evitare futuri incrementi delle relative spese. Il limite così determinato si applicherà a tutte le forme di collaborazione e pertanto sia alle collaborazioni coordinate e continuative sia alle collaborazioni occasionali.."

Il decreto Legge n. 66/2014 (L. n. 89/2014)
Più recentemente l'articolo 14, commi 1 e 2, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, conv. in legge n. 89/2014, ha imposto obiettivi di contenimento della spesa pubblica relativi alle spese per incarichi di studio, ricerca e consulenza e per co.co.co., prevedendo dal
2014 limiti parametrati all'ammontare della spesa di personale sostenuta dall'amministrazione conferente, desunta dal conto
annuale del personale dell'anno 2012. Tali limiti sono i seguenti:

	Tipologia di incarico
	Spesa personale < a 5 ml di euro
	Spesa personale > o = a 5 ml di euro

	Incarichi di studio, ricerca e consulenza
	max 4,2%
	max 1,4%

	Co.co.co.
	max 4,5%
	max 1,1%



Determinazione dei limiti di spesa
Richiamata la suddetta normativa, l'Ente intende fissare il limite di spesa per il conferimento degli incarichi di collaborazione genericamente intesi nella misura del 10% rispetto alla spesa di personale risultante dal Conto annuale del personale anno 2012 inviato alla RSG, pari a € 2.020.267,00. Pertanto il limite di spesa per in conferimento degli incarichi esterni per il triennio 2017-2019 risulta pari a € 202.027,00, come risulta dal seguente calcolo:

Spesa di personale anno 2012 risultante dal Conto annuale del personale                 725.116,00


- Limite di spesa 2017-2019 (10%)	72.511,60

Vengono esclusi dal computo della spesa per incarichi di collaborazione i seguenti incarichi esterni:
1. incarichi relativi alla progettazione delle OO.PP. allocati al titolo II della spesa e ricompresi nel programma triennale delle OO.PP. approvato dal Consiglio Comunale;
1. incarichi assegnati per resa di servizi o adempimenti obbligatori per legge per i quali manca qualsiasi facoltà discrezionale dell'amministrazione in quanto trattasi di competenze attribuite dall'ordinamento all'amministrazione stessa.
1. incarichi finanziati integralmente con risorse esterne la cui spesa non grava sul bilancio dell'Ente (Deliberazione Corte dei
Conti - Sezione Regionale per la Puglia n. 7 del 29 aprile 2008).

In conclusione, tenuto conto anche dei limiti previsti dal d.L. n. 66/2014 per il conferimento degli incarichi di studio, ricerca e consulenza e per gli incarichi di collaborazione, i limiti risultano essere i seguenti2:



2 La Ragioneria Generale dello Stato, ai fini della rilevazione dei costi del pubblico impiego, distingue tre tipologie di incarichi (circ. n. 15/2014):
1. collaborazioni coordinate e continuative:
1. incarichi libero professionali, di studio, ricerca e consulenza: Tali incarichi non devono implicare uno svolgimento di attività continuativa, devono essere cioè specifici e temporanei. Gli stessi sono generalmente remunerati dietro presentazione di regolare fattura, nel caso di soggetto con partita IVA, ovvero dietro presentazione di ricevuta fiscale soggetta a ritenuta d'acconto. In particolare, negli incarichi libero professionali rientrano anche le prestazioni occasionali aventi ad oggetto attività svolte da soggetti specializzati nel campo dell’arte, dello spettacolo o di mestieri artigianali.
1. Le prestazioni professionali consistenti nella resa di servizi o adempimenti obbligatori per legge. Rientrano in questa tipologia:
2. gli incarichi conferiti ai sensi della ex legge quadro sui lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109 compresi quelli concessi a società di professionisti (ex art. 17, comma 6)
2. gli incarichi conferiti ai sensidell’art.9 legge150/2000(Uffici stampa della Pubbliche amministrazioni);
2. gli incarichi conferiti per la rappresentanza in giudizio ed il patrocinio dell’amministrazione;
2. gli incarichi conferiti ai sensi del d.Lgs. 81/2008;
2. qualsiasi altro tipo di incarico assegnato per resa di servizi o adempimenti obbligatori per legge per i quali manca qualsiasi facoltà discrezionale dell’amministrazione in quanto trattasi di competenze attribuite dall’ordinamento all’amministrazione stessa. Tali incarichi possono essere conferiti qualora le istituzioni non dispongano di professionalità adeguate nel proprio organico e tale carenza non sia altrimenti risolvibile con strumenti flessibili di gestione delle risorse umane.


	Tipologia di incarico
	Limite 2017
	%
	Limite 2018
	%
	Limite 2019
	%

	Incarichi di studio, ricerca e consulenza
	
	4,2%
	
	4,2%
	
	4,2%

	Co.co.co.
	
	
	
	
	
	

	Altre tipologie di incarichi professionali
	42.056,73
	5,8%
	42.056,73
	5,8%
	42.056,73
	5,8%

	TOTALE
	
	10%
	
	10%
	
	10%



Restano fermi, per gli incarichi di studio, ricerca e consulenza i limiti previsti dal DL 78/2010.
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TOTALE (C.1)
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TOTALE (C.3)

Riepilogo

	Tipologia di incarico
	Importo 2017
	Importo 2018
	Importo 2019

	1) Incarichi di studio, ricerca e consulenza
	
	
	€. 2

	2) Co.co.co.
	€. 0,00
	€. 0,00
	€. 0,00

	3) Altre tipologie di incarichi professionali
	€. 35.600,00
	€ 35.600,00
	€.35.600,00 

	TOTALE
	€. 
	€. 
	€.

	LIMITE sub 1)
	42.056,73
	€. 42.056,73
	€.42.056,73

	LIMITE sub 2+3)
	€. 
	€.
	€. 

	LIMITE TOTALE
	€ 
	€ 
	€ 



e)   Le spese soggette a limiti: studi, ricerche, consulenze, automezzi, formazione, rappresentanza, ecc.

Quadro normativo
Le pubbliche amministrazioni e gli enti locali sono soggetti ad un regime limitativo delle spese introdotto dal legislatore con l'obiettivo prioritario del risanamento dei conti pubblici e del rispetto del patto di stabilità interno. Il quadro normativo applicabile si è stratificato nel tempo con la sovrapposizione di diverse norme che vanno coordinate tra di loro.

il decreto legge n. 78/2010
L'articolo 6 del d.L. n. 78/2010 (conv. in legge n. 122/2010) contiene un limite, applicabile a decorrere dall'anno 2011, per l'onere sostenuto da tutte le pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato relativamente a:
	· studi e incarichi di consulenza (comma 7):
	-80%

	· relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza (comma 8):
	-80%

	· sponsorizzazioni (comma 9):
	vietate

	· missioni (comma 12):
	-50%

	· attività esclusiva di formazione (comma 13):
	-50%

	· acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture ed acquisto di buoni taxi (comma 14):
	
-50%



Il riferimento per il calcolo dei limiti è la spesa sostenuta nell'anno 2009.

il decreto legge n. 95/2012 e il decreto legge n. 66/2014 sulle autovetture
L'articolo 5, comma 2, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è stato integralmente sostituito ad opera dell'articolo 15 del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), sostituendo il vecchio limite di spesa (-50% della spesa 2011) con uno nuovo. Dal 1a maggio 2014 le pubbliche amministrazioni non possono sostenere spese per acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture e per l'acquisto di buoni taxi di importo superiore al 30% della spesa 2011. Solo per il primo anno il limite può essere derogato con riferimento ai contratti pluriennali in essere.
Per gli enti locali il limite non trova applicazione in caso di autovetture utilizzate:
· per i servizi istituzionali di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica,
· per i servizi sociali e sanitari svolti per garantire i livelli essenziali di assistenza.

	Dal 1° gennaio 2014
al 30 aprile 2014
	Dal 1° maggio 2014
al 31 dicembre 2014
	
Dal 1° gennaio 2015

	-50% spesa 2011
	-70% spesa 2011
	-70% spesa 2011



Gli obiettivi di risparmio per i comuni ammontano a €. 1,6 milioni per il 2014 e a €. 2,4 milioni di euro dal 2015.

la legge n. 228/2012
La legge di stabilità 2013 (legge n. 228/2012) ha ulteriormente rafforzato i limiti di spesa prevedendo (art. 1):
· il divieto di acquisto di autovetture (comma 143): il divieto, inizialmente operante per il 2013 e 2014, è stato esteso, da ultimo, al 2016 ad opera della legge n. 208/2015. Esso non trova applicazione per le autovetture adibite ai servizi istituzionali di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica (polizia municipale) e ai servizi sociali e sanitari svolti per garantire i livelli essenziali di assistenza;
· il limite all'acquisto di mobili e arredi (comma 141): la spesa sostenibile per il 2013-2016 è pari al 20% della spesa media sostenuta nel biennio 2010-2011. Il limite non si applica qualora: a) l'acquisto sia funzionale alla riduzione delle spese connesse alla conduzione degli immobili (maggiori risparmi certificati dall'organo di revisione); b) per gli acquisti per i servizi istituzionali di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica e per i servizi sociali e sanitari svolti per garantire i livelli essenziali di assistenza; c) per gli acquisti di mobili e arredi per usi scolastici e servizi per l'infanzia. L'articolo 10, comma 3, del decreto legge n. 210/2015 (conv. in legge n. 21/2016) ha escluso gli enti locali dal limite per l'acquisto di mobili e arredi per il 2016.

Dal 2014 è tornata la possibilità di acquistare immobili, alla sola condizione che l'acquisto sia dettato da una esigenza indilazionabile attestata e documentata dal RUP, l'Agenzia del demanio esprima il parere di congruità sul valore di acquisto e venga pubblicato sul sito internet il venditore e il prezzo (comma 138).

il decreto legge n. 101/2013
Con il decreto legge n. 101/2013 (conv. in legge n. 125/2013), all'articolo 1, il legislatore è intervenuto a restringere ulteriormente i limiti di spesa per studi ed incarichi di consulenza e per autovetture, prevedendo:
· per gli studi e incarichi di consulenza: un ulteriore abbattimento del limite già previsto dal d.L. n. 78/2010, limite che per il 2014 e 2015 è fissato, rispettivamente, all'80% del limite del 2013 e al 75% del limite del 2014. Dal 2016 la spesa torna ai livelli massimi previsti dal d.L. n. 78/2010 (ovvero il 20% della spesa del 2009);


· per le autovetture: viene ulteriormente abbassato il limite di spesa nel caso in cui il comune non sia in regola con il censimento delle autovetture (50% spesa 2013). Con una norma di interpretazione autentica si dispone che fin quando perdura il divieto di acquisto di autovetture, il limite di spesa previsto dal d.L. n. 95/2012 deve essere computato senza considerare nella base di calcolo la spesa sostenuta a tale titolo.

Applicazione dei limiti agli enti locali
La Corte costituzionale è intervenuta più volte negli ultimi anni (sentenze n. 142/2012, n. 148/2012 e n. 193/2012) a chiarire i limiti entro i quali le disposizioni di legge possono essere qualificate come misure di coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell'articolo 117, comma 3, della Costituzione. La Consulta, nel solco di una consolidata giurisprudenza in materia di coordinamento della finanza pubblica, considera rispettosi dell'autonomia di spesa delle Regioni e degli enti locali i soli vincoli alle politiche di bilancio da cui sia possibile desumere un limite complessivo, "lasciando agli enti stessi ampia libertà di allocazione fra i diversi ambiti e obiettivi di spesa". Mutuando tali principi la Corte dei Conti - Sezione autonomie, con deliberazione n. 26/SEZAUT/2013 del 20 dicembre 2013, è intervenuta in materia di applicazione dei limiti di spesa agli enti locali, fornendo una lettura "costituzionalmente orientata" delle norme taglia-spese in base alla quale, a prescindere dal tenore letterale delle disposizioni, gli enti hanno sempre la possibilità di rimodulare i tagli ed effettuare operazioni compensative tra i vari aggregati di spesa, raggiungendo gli obiettivi di risparmio imposti dal legislatore senza compromettere le scelte di valore. Il principio affermato dalla Corte infatti, è che le norme che impongono limiti puntuali alle spese obbligano gli enti locali "al rispetto del tetto complessivo di spesa risultante dall'applicazione dell'insieme dei coefficienti di riduzione della spesa per consumi intermedi previsti da norme in materia di coordinamento della finanza pubblica, consentendo che lo stanziamento in bilancio tra le diverse tipologie di spese soggette a limitazione avvenga in base alle necessità derivanti dalle attività istituzionali dell'ente." Pertanto, fermo restando gli obiettivi di risparmio previsti dalla normativa, i limiti possono essere rimodulati nel rispetto dell'autonomia finanziaria degli enti locali.

L'ente si è avvalso di tale facoltà ed in particolare la Giunta comunale ha destinato i risparmi derivanti dalla riduzione del 10% delle indennità spettanti ai componenti della Giunta stessa ad attività di formazione. Per il 2016-2017 tali risparmi sono destinati a far fronte agli incarichi di consulenza.

Coerenza bilancio di previsione con i limiti di spesa
Il bilancio di previsione 2017-2019 è coerente con i limiti di spesa sopra quantificati, limiti che sono rideterminati alla luce dell'orientamento della Corte Costituzionale e della delibera Corte dei conti - Sezione autonomie, n. 26/SEZAUT/2013, come risulta dal prospetto allegato alla presente.

f)	Le spese di personale
Riepiloghiamo di seguito le disposizioni che introducono i limiti alle spese di personale:
	
Norma
	Misura di contenimento
	Validità
temporale

	




Art. 1, commi
557 e seguenti, della legge n. 296/2006
	Obbligo di riduzione della spesa di personale. In caso di sforamento del tetto scatta il
divieto di assunzioni. La Corte dei conti, Sez. Autonomie n. 27/2015, prevede anche l'obbligo di riduzione dell'incidenza percentuale delle spese di personale rispetto alle spese correnti*. Nella spesa sono considerati tutti gli oneri per il personale a tempo indeterminato e determinato, comprese le forme di lavoro flessibile, ad eccezione di:
1. gli oneri dei rinnovi contrattuali;
1. le spese rimborsate da altre amministrazioni pubbliche;
1. le spese per le categorie protette;
1. gli incentivi di progettazione;
1. la formazione.

Dal 2014 il tetto della spesa di personale è rappresentato dalla spesa media 2011-2013 (comma 557-ter, introdotto dall'art. 3, comma 5-bis, del DL 90/2014)
	A regime











Dal 2014

	


Art. 9, commi 2 e ss.gg. del D.L. n. 78/2010 (L. n.
122/2010)
	Le norme prevedono:
· il blocco degli incrementi dei fondi per le risorse decentrate al livello del 2010;
· il blocco dei rinnovi contrattuali fino al 2017, con diritto alla sola corresponsione dell'IVC. Sul punto si rammenta che la Corte Costituzionale, con la sentenza n. 178/2015 ha dichiarato illegittimo il blocco dei rinnovi contrattuali dei dipendenti pubblici disposto dal D.L. 78/2010, senza effetto retroattivo. La legge di stabilità 2016 dovrà pertanto farsi carico di stanziare le risorse per finanziare il rinnovo dei contratti dei pubblici dipendenti.
· il tetto alla retribuzione individuale, che non può superare quella in godimento nel 2010.
	
2011-2014

2011-2015






2011-2014

	
Art. 9, comma
28, DL 78/2010 (L. n. 122/2010)
	Tetto alla spesa sostenuta per forme flessibili di lavoro, in misura pari al 50% del 2009
(ovvero alla media 2007-2009). Il tetto di spesa viene innalzato a quanto speso complessivamente nel 2009, a condizione che sia rispettato il limite complessivo della spesa di personale di cui al comma 557 della legge n. 296/2006.
	A regime

	Art. 3, comma 5,
	Possibilità di assumere (turn-over) secondo i seguenti limiti di risorse corrispondenti al
	Dal  25  giugno




	DL 90/2014
(conv in legge n.
114/2014)
	personale cessato nell'esercizio precedente: ANNI 2014-2015:	60% spesa cessati
ANNI 2016-2017:                 80% spesa cessati
DAL 2018:                          100% spesa cessati
A decorrere dall'anno 2014 è consentito il cumulo delle risorse destinate alle assunzioni per un arco temporale non superiore a tre anni. Il DL 78/2015 (art. 3, comma 5) ha previsto la
possibilità di utilizzare i residui ancora disponibili delle quote  percentuali delle facoltà
assunzionali riferite al triennio precedente.

Abrogato l'articolo 76, comma 5, del decreto legge n. 112/2008 (conv. in legge n. 133/2008), che poneva il limite di incidenza delle spese di personale sulle spese correnti in misura pari al 50%, pena il divieto totale di assunzioni e poneva limiti al turn-over nella misura del 40% della spesa dei cessati.
	2014	al	31
dicembre 2015

	





Legge n. 190/2014 (legge di stabilità 2015)
	Al fine di favorire l'assorbimento del personale delle province, la legge n. 190/2014 (co.
424) disciplinare il regime assunzionale di regioni ed enti locali nel 2015-2016, prevedendo che le risorse disponibili a legislazione vigente per le assunzioni a tempo indeterminato siano destinate, nell'ordine:
1. all'immissione in ruolo dei vincitori di concorsi pubblici collocati nelle proprie graduatorie;
1. all'assunzione tramite mobilità dei dipendenti delle province in esubero. Per favorire il processo di riallocazione del personale delle province si:
· "amplia" la capacità assunzionale degli enti portandola - nel 2015 e 2016 - al 100% delle cessazioni intervenute nell'anno precedente;
· esclude la spesa relativa al personale delle province in soprannumero dal computo
della spesa di personale rilevante ai fini del rispetto dei limiti previsti dalla legge n. 296/2006.
	2015-2016

	














Legge n.
	Congela la dotazione organica dirigenziale delle pubbliche amministrazioni al 15/10/2015,
	Dal 2016

	
	con  obbligo  di  rideterminarla  al  fine  di  conseguire  risparmi  di  spesa,  eliminando  la
	

	
	duplicazione di posti e di figure dirigenziali.
	

	
	
Modifica le capacità assunzionali degli enti locali, riducendola ordinariamente al 25% della
	
2016-2018

	
	spesa dei cessati dell'anno precedente, salvo casi particolari di seguito riepilogati:
	

	
	
Limiti capacità assunzionali 2016-2018
	

	
	
Anni
	Limiti ordinari
	Incremento per assorb. personale province
	Limiti enti virtuosi
	Comuni istituiti a seguito di fusione
	






Dal 2016

	
	2016
	25%
	80%
	100%
	100%
	

	
	2017
	25%
	80%
	disapplicata
	100%
	

	
	2018
	25%
	100%
	disapplicata
	100%
	

	
	

Nelle more dei riordino della dirigenza pubblica, viene reintrodotto il limite alle risorse decentrate delle pubbliche amministrazioni, che dal 2016 non possono superare l'ammontare del 2015, salva la riduzione proporzionale alla riduzione del personale in servizio.

Per gli enti locali che fino al 2015 non erano soggetti al patto di stabilità interno viene confermata la disciplina delle spese di personale contenuta nel comma 562 dell'articolo 1 della legge n. 296/2006.
	

	208/2015
	
	

	
	
	

Dal 2016

	

DL 113/2016
(conv. in legge n.
160/2016)
	Abroga la lettera c) dell'articolo 1, comma 557, della legge n. 296/2006 che prevedeva
l'obbligo di riduzione dell'incidenza delle spese di personale sulle spese correnti e che la Corte dei conti (Sezione Autonomie n. 27/2015) aveva interpretato in maniera cogente. Modifica altresì il quadro della capacità assunzionale dei comuni, prevedendo per gli enti fino a 9.999 abitanti che hanno un rapporto dipendenti/popolazione inferiore a quello previsto per gli enti in dissesto il limite al turn-over nella misura del 75%
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Entrate e spese non ricorrenti
Nel bilancio di previsione 2017-2019 sono previste le seguenti entrate correnti aventi natura non ricorrente. Si omette l'analisi delle entrate non ricorrenti di parte capitale, in quanto le stesse sono finalizzate esclusivamente al finanziamento di spese non ricorrenti di natura capitale.

	Tipol.
	Cap.
	Descrizione entrata
	2017
	2018
	2019

	10.101
	25
	IMU recupero evasione
	
	
	

	10.101
	
	ICI recupero evasione
	
      
	
     
	
     

	10.101
	53
	TARES-quota rifiuti/TARI recupero evasione
	
      
	
     
	
     

	10.101
	
	Imposta comunale sulla pubblicità recupero evasione
	
	
	

	10.101
	
	TARSU recupero evasione
	
	
	

	30.200
	344
	Proventi sanzioni Codice della Strada - Art. 142
	8.000,00
	8.000,00
	 8.000,00

	30.200
	
	Proventi sanzioni Codice della Strada - Art. 208
	
	
	

	30.200
	
	Proventi sanzioni Codice della Strada - Rimborso spese
	
	
	

	30.200
	
	Proventi sanzioni per violazioni di leggi e regolamenti a carico delle famiglie
	
	

	


	30.200
	
	Proventi sanzioni per violazioni di leggi e regolamenti Servizio P.M.
	
	
	

	30.200
	
	Proventi sanzioni per  violazioni  di leggi e  regolamenti  Servizio
Edilizia Privata
	

	

	

	40.400
	600
	Proventi oneri concessori
	59.000,00
	50.000
	  50.000,00

	TOTALE ENTRATE NON RICORRENTI TITOLI 1-2-3
	
	
	



le spese correlate aventi natura non ricorrente sono le seguenti:
	M/P
	Art.
	Tit.
	Descrizione entrata
	2017
	2018
	2019

	01.07
	109
	I
	Spese per consultazioni elettorali
	
	
     
	
     

	01.07
	   109
	I
	Acquisto di beni per consultazioni elettorali
	
	
     
	
     

	01.07
	109
	I
	Straordinario elettorale
	
	
     
	
     

	01.07
	  109
	I
	Contributi straordinario elettorale
	       
	
     
	
     

	01.07
	109
	I
	IRAP straordinario elettorale
	        
	
     
	
     

	03.01
	109
	I
	Contributi previdenza complementare
	
	
	

	01.03
	2497
	I
	Debiti fuori bilancio
	
	
	

	03.01
	800
	I
	Spese per servizi finanziari
	
	
	

	03.01
	2471
	I
	Spese per rimborsi
	        1.000,0
	
	

	03.01
	2010
	I
	Manutenzione segnaletica (finanziati da CdS)
	 4.500,0
	
	

	
	2008
	I
	Manutenzione patrimonio (finanziati da OO.UU)
	15.000,00
	
	

	Vari
	
	II
	Spese in c/capitale finanziate da OO.UU
	44.000,00
	50.000,00
	50.000,00

	TOTALE SPESE NON RICORRENTI FINANZIATE DA ENTRATE NON RICORRENTI
	
	
	



	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	




1. Determinazione del risultato presunto di amministrazione ed elenco analitico delle quote vincolate e accantonate e dei relativi utilizzi

ll risultato di amministrazione dell'esercizio 2015 è stato approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 19 in data  20/06/16, ed ammonta ad €. -182.700,40  Sulla base degli utilizzi dell'avanzo di amministrazione disposti nel corso del 2016 e dell'andamento della gestione, il risultato presunto di amministrazione al 31 dicembre 2016 ammonta a €. 5.798.197,08, come risulta dall'apposito prospetto del bilancio di previsione finanziario 2017-2019 redatto ai sensi del d.Lgs. n. 118/2011.
.


PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE
ANNO 2016


	
	
	GESTIONE

	
	
	RESIDUI
	COMPETENZA
	TOTALE

	Fondo di cassa al 1° gennaio
	
	
	
	            306.188,68

	RISCOSSIONI
	(+)
	            706.047,15
	          7.876.007,89
	          8.582.055,04

	PAGAMENTI
	(-)
	          1.317.824,84
	          7.426.344,55
	          8.744.169,39

	
	
	
	
	

	SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE
	(=)
	
	
	            144.074,33

	
	
	
	
	

	PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre
	(-)
	
	
	                  0,00

	
	
	
	
	

	FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE
	(=)
	
	
	            144.074,33

	
	
	
	
	

	RESIDUI ATTIVI
	(+)
	          1.279.139,23
	          2.097.320,06
	          3.376.459,29

	RESIDUI PASSIVI
	(-)
	            616.935,19
	          2.421.491,98
	          3.038.427,17

	
	
	
	
	

	FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI 
	(-)
	
	
	                  0,00

	FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE
	(-)
	
	
	                  0,00

	
	
	
	
	

	RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2016 (A)
	(=)
	
	
	            482.106,45

	Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2016

	Parte accantonata 
	

	Fondo credtii di dubbia esazione al 31/12/2016
	            325.000,00

	
	                  0,00

	
	                  0,00

	Totale parte accantonata (B)
	            325.000,00

	Parte vincolata
	

	Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili
	             26.042,32

	Vincoli derivanti da trasferimenti
	             69.761,00

	Vincoli derivanti da contrazione di mutui 
	                  0,00

	Vincoli formalmente aatribuiti dall'ente
	                  0,00

	Altri vincoli da specificare
	            199.000,00

	Totale parte vincolata (C)
	            294.803,32

	
	

	Totale parte destinata agli investimenti (D)
	                  0,00

	
	

	Totale parte disponibile (E)=(A)-(B)-(C)-(D)
	           -137.696,87

	Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare 
	




Le quote che applicate al bilancio di previsione 2017 per un totale di €. 20.783,72 sono:
ACCANTONATE PER SPESA CORRENTE
0. €. 6.000,00 per sinistri e indennizzi per spesa corrente
0. €. 5.000,00 per oneri da contenzioso;
0. €. 9.783,72 per TFM sindaco.

1. Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili

Nel triennio 2017-2019 sono previsti un totale di €. 4.203.723,60 milioni di investimenti, così suddivisi:
	Tipologia
	ANNO 2017
	ANNO 2018
	ANNO 2019

	Programma triennale OO.PP
	 5.440.000,00
	   14.992.000,00
	

	Altre spese in conto capitale
	            16.499.750,00      16.16.499,750,00
	     4.170.600,00
	 50.000,00

	TOTALE SPESE TIT. II - 
	
	
	€.

	IMPEGNI REIMPUTATI DA 2015 E PREC.
	€. 
	
	

	PREVISIONI DA FPV ANNO PRECEDENTE
	
	€. 
	€. 

	TOTALE SPESE DI INVESTIMENTO
	€.21.939.750,00
	€ 19.162.600,00
	€. 50.000,00

	di cui
	
	
	

	FPV vincolato di spesa
	
	
	



Tali spese sono finanziate con:

	Tipologia
	Tip.
	ANNO 2017
	ANNO 2018
	ANNO 2019

	Avanzo di amministrazione
	
      
	
      
	
      
	
      

	FPV di parte capitale
	
      
	
	
	

	Entrate   correnti   vincolate   agli   investimenti   (CDS   e Conc.Cimit.)	(+)
	30.100
30.200
	
	
	 

	Entrate in conto capitale destinate a spese correnti (-)
	
	 
	
	

	Tributi in conto capitale
	40.100
	
	. 
	

	Contributi agli investimenti (al netto della cat. 4.02.06)
	40.200
	                 21.745.750,00
	         19.162.600,00. 
	               

	Alienazioni
	40.400
	€. 
	€
	€. 

	Altre entrate in conto capitale
	40.500
	                    44.000,00
	                50.000
	               50.000

	TOTALE ENTRATE TIT. IV - V PER FINANZIAMENTO INVESTIMENTI
	
	
€. 21.789.750,00
	
€. 19.162.600,00
	
€. 50.000,00

	MUTUI TIT. VI
	
	                       150.000,00
	=====
	=====

	TOTALE
	
	€. 21.939.750,00
	€.19.162.600,00 
	€. 50.000,00





BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO PERIODO 2017/2019
NOTA INFORMATIVA DEGLI ONERI DERIVANTI DALLA STIPULA DI CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI

(articolo 62, comma 8, decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133)

	

Tipologia di operazione 1
	
Capitale nozionale
	Passività finanziaria sottostante
	
Valore previsto dei flussi di cassa

	
	
Data stipula
	
Data bilancio
	
Data stipula
	Data bilancio
	1°anno 2017
	2° anno
2018
	3° anno
2019

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
NE
	
GA
	
TI
	
VO
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


1 Legenda:
· STC (swap di tasso di cambio)
· STI (swap di tasso di interesse)
· FRA (forward rate agreement)
· CAP
· COLLAR

1. Elenco dei propri enti ed organismi strumentali

	
ORGANISMI STRUMENTALI
	
SITO INTERNET

	
NESSUNO
	



	
ENTI STRUMENTALI CONTROLLATI
	
SITO INTERNET

	
NESSUNO
	



	
ENTI STRUMENTALI PARTECIPATI
	
Valore di attribuzione del patrimonio netto
	
SITO INTERNET
	
BILANCI SU SITO

	
FERMANO LEADER
CO.SI.F
	1.00%

	
 
	


	
	
Non determinato
	

    
	

   



8. Elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale

Al 1a gennaio 2017 il Comune possiede le seguenti partecipazioni dirette:

	
SOCIETA' DI CAPITALI PARTECIPATE DIRETTAMENTE
	
QUOTA DI PARTECIPAZIONE

	
  CIIP
	
            2.966%

	
STEAT
	             0.034%

	
 
	


	

	


	

	




Le indirette non vengono indicate in quanto non significative, in considerazione della percentuale di partecipazione del comune nella società partecipata direttamente. APEA srl non ha partecipazioni in altre società.

1. Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l'interpretazione del bilancio

                        

Allegati:
0. Schede di quantificazione del FCDE per singola entrata
0. Scheda di quantificazione e verifica dei limiti di cui all'art. 6 del DL 78/2010;
0. Parametri di deficitarietà strutturale rendiconto 2015.




	
COMUNE DI AMANDOLA - PROVINCIA DI AMANDOLA

	
PROSPETTO QUANTIFICAZIONE LIMITI DI SPESA EX D.L. 78/2010, D.L. 95/2012, D.L. 101/2013 E D.L. 66/2014

	


ANNO
	articolo 6
	articolo 6
	

	
	comma 7
	comma 8
	

TOTALE
	comma 12
	comma 13
	comma 14
	

	
	2009
	2009
	2009
	2009
	2009
	
	2009
	2009
	2011
	TOTALE

	cap.
	oggetto
	incarichi
	convegni
	mostre
	pubblicità
	rappres.
	
	missioni
	formazione
	autovetture
	

	5
	Attività e manifestazioni culturali ricreative
	-
	-
	-
	-
	-
	
	-
	-
	-
	

	
	di pubblico interesse e per solennità civ
	
	-
	
	-
	1.175,32-
	
	-
	-
	-
	

	7
	Manutenzione automezzi
	
	-
	-
	-
	-
	
	-
	-
	1.406,94
	

	9
	Attività e manifestazioni turistica e
	-
	-
	-
	-
	-
	
	-
	-
	-
	

	manifestazioni estive
	-
	-
	
	-
	-
	
	-
	-
	-
	

	10
	Spese per studi e incarichi di
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	consulenza
	
	-
	-
	-
	-
	
	-
	-
	-
	

	11
	Spese di aggiornamento e formazione
	-
	-
	-
	-
	-
	
	-
	
	-
	

	12
	Giornalino comunale
	
	-
	-
	
	-
	
	-
	-
	
	

	21
	Attività e manifestazioni culturali ricreative
	-
	-
	-
	-
	-
	
	-
	-
	-
	

	
	di pubblico interesse e per solennità civ
	-
	-
	
	-
	-
	
	-
	-
	-
	

	28
	Attività e manifestazioni turistica e
	-
	-
	-
	-
	-
	
	-
	-
	-
	

	
	manifestazioni estive
	-
	-
	
	-
	-
	
	-
	-
	-
	

	127
	Spese per missioni
	
	-
	-
	-
	
	
	622,56
	-
	-
	

	
	
	-
	-
	-
	-
	-
	
	-
	-
	-
	

	
	
	-
	
	
	-
	
	
	
	
	



	% ammessa
	20%
	20%
	20%
	20%
	20%
	20%
	50%
	50%
	30%
	



	limite di spesa
	
	-
	
	
	235,08-
	
	311,28
	
	984,86
	



	limite di spesa rideterminato
	
	
	-
	-
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Quota 2016 (22,43%) del gettito LM.U. 2014 stimato da trattenere per alimentare il F5.C. 2016,
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B2-
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Ba- Riduzione 89 min (Art. 1, c. 17, lettf e Art. 1, . 763, L 208/2015)
Bs5- F5.C.2016 base di calcolo (B1 + B2 + B3 + B4)
B6- Incremento entrate LM.U. per variazione Quota Alimentazione FS.C.
B7- Quota F5.C. 2016 al netto incremento quota LM.U. (B5 + B6) (2)
B8 - FS.C. 2016 70% di B7 spettante ai comuni delle 15 RS.0.
FS.C. 2016 quota 30% di B7 per alimentare Ia perequazione di cui art. 1, c. 380-quater, della L.
B9- 228/2012
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- RISTORO Abolizione TAS.. abitazione principale da DPCM FSC 2016
C1bis - INTEGRAZIONE ristoro Abolizione TAS . abitazione principale da DM 27/09/2016

INTEGRAZIONE ristoro Abolizione TAS.. abitazione principale approvato Conferenza il
Citer- 30/11/2016 in corso di emanazione DM

RISTORO Agevolazioni LM.U. - TAS.. da DPCM FSC 2016 (locazion, canone concordato e
c2- comodati)

INTEGRAZIONE ristoro Agevolazioni LM.U. - TAS.I approvato Conferenza il 30/11/2016
C2bis - (locazioni, canone concordato e comodati)
- RISTORO Agevolazione LM.U. terreni da DPCM FSC 2016

INTEGRAZIONE/VARIAZIONE ristoro Agevolazione LM.U. terreni approvato Conferenzail
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TAS. assegnazione 80 min "Gettito riscosso” < TASI ab. Princ. 1 % - . 380 sexies L. 228/2012
- inserito da L. Stabilita 2016

Quota F:5.C. 2016 derivante da ristoro minori introiti LM.U. e TAS.L.
c5- (C1+ Cabis + Clter +C2 + C2bis + C3 + Cabis + C4)
D1- Accantonamento 15 min art.6 DPCM FSC 2016
E1- FS5.C.2016 DEFINITIVO (B11 + C5 - D1) (4) (5)

Altre componenti di calcolo della spettanza 2016 (dato aggiornato al 13 lugiio 2016)

F1- Riduzione per mobilita ex AGES (art. 7 c. 31 Sexies, DL 78/2010)

96.399,40
77513

0,00

117397

241,78
0,00

0,00

0,00

98590,28

1.014,42

43166144

0,00
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